RELAZIONE FINALE TRIENNALE
Alunno: A. C.

Classe: 3ª B
Anno scolastico: 2019-2020
Docente di sostegno: Greta Proietti Placidi
[image: image2.jpg]



[image: image3.jpg]


        ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE FOLIGNO 5
           Via Don Angelo Messini, 5- 06034 Belfiore di Foligno (PG) – Tel. e fax 0742 660071
 C.F.: 82001380540 – C.M. PGIC83100E
            www.icbelfiorefoligno.it email: pgic83100e@istruzione.it – pgic83100e@pec.istruzione.it
         [image: image1.jpg]FONDI i i g
- JTRUTTURALI @
EUROPEI 2014-2020

UNIONE EUROPEA

PER LASCUOLA - COMPETENZE E AMBIENTI PER LAPPRENDIMENTO-FESR





RELAZIONE FINALE TRIENNALE
Anno Scolastico 2019-2020
Alunno: A. C.
Classe: 3ª         Sezione: B
Insegnanti curriculari:
	Silvia Baldini                                                      matematica e scienze

	Tatiana Anselmi                                                  italiano

	Ilaria Serpolli                                                     storia/geografia

	Fabio Cioccoloni                                                religione

	Alceste Innocenzi                                                musica

	Delia Appolloni/Lucia Dionigi                           francese

	Tiziana Fabbriccini                                             inglese

	Pantaleo Di Lecce                                               arte

	Alessandro Porcu/Andrea Smacchi                    tecnologia

	Simona Torti                                                       motoria


Insegnante di Sostegno: Greta Proietti Placidi
EVOLUZIONE DELLA DIAGNOSI CLINICA
PRIMA MEDIA (2017-2018)
L’alunno ha una pregressa storia clinica caratterizzata da una iniziale diagnosi di disturbo specifico di apprendimento (DSA), in particolare un disturbo specifico della scrittura, di grado medio lieve, integrato con un disturbo specifico delle abilità aritmetiche, di grado severo, certificazione redatta dall’UODS disturbi dello sviluppo ASL Umbria 2 nel 2012 e rivista negli anni successivi. L’alunno per il suddetto disturbo è stato inizialmente trattato con vari cicli di terapia logopedica. 
Nell’anno scolastico 2016-2017, quando l’alunno giungeva nell’Istituto Comprensivo Foligno 5 per la prima volta, frequentando la prima media, ma con un altro Consiglio di Classe, si evidenziavano già dopo pochi mesi di frequenza anche difficoltà di attenzione e concentrazione piuttosto marcate, che con il tempo gli hanno procurato una bocciatura. Successivamente, dalla rivalutazione effettuata il 15/01/2018, infatti, è emerso un quadro clinico, per l’alunno, aggravato da un importante Deficit di attenzione e impulsività e gli veniva quindi consigliato l’uso, a domicilio, di un software riabilitativo “Attenzione e concentrazione” della Erickson. In ambito scolastico gli veniva prescritto l’utilizzo di strumenti compensativi e di misure dispensative quali: la tastiera per la videoscrittura al pc, gli schemi e le mappe concettuali, la calcolatrice e i formulari consultabili anche per le verifiche, maggiori tempi per le verifiche scritte, la dispensa dalla verifica scritta delle lingue straniere (a discrezione degli insegnanti), la dispensa dalla scrittura sotto dettatura di appunti e/o compiti, le verifiche programmate e tutte le misure didattiche ritenute opportune, ai fini dell’applicazione delle misure previste dalla legge 8 ottobre 2010 n.170.
In data 28/03/2018, ai sensi dell’art. 4 della legge 05 febbraio 1992 n.104, la Commissione Medica riconosce l’alunno portatore di handicap (COMMA1 art.3) con revisione nel 2021, ma non avendo la Diagnosi Funzionale non ha avuto diritto all’insegnante di sostegno. 

Per la certificazione di ADHD, il centro UODS di Foligno (ASL UMBRIA 2), ha mandato l’alunno al Centro Regionale ADHD di Terni, ma il documento è stato rilasciato solo quando A. frequentava la seconda media (18/03/2019).
Nel frattempo, visto che l’accertamento di handicap è giunto all’alunno solo alla fine della prima media, anche se senza la Diagnosi Funzionale, e di conseguenza senza l’insegnante di sostegno, il C.d.C. per lo stesso ha ritenuto opportuno stilare solo il PDP con le necessarie misure dispensative e compensative, evidenziando che la programmazione da lui seguita era la stessa della classe, e gli obiettivi quelli minimi. L’ alunno intanto si apprestava a ripetere la prima media nelle stesse condizioni dell’anno precedente, dimostrando una scarsa collaborazione durante le attività didattiche, un limitato e settoriale impegno, sia scolastico che domestico, difficoltà a controllare la propria impulsività sia nei confronti dei coetanei che degli adulti, scarso rispetto per le regole, enormi problemi di attenzione e di concentrazione, difficoltà a eseguire le stesse consegne dei compagni e il desiderio di assurgere a leader della classe esigendo rispetto e considerazione dai pari. Nonostante l’insofferenza verso l’istituzione scolastica l’alunno, in prima media, ha regolarmente frequentato l’attività didattica partecipando anche al laboratorio del martedì pomeriggio “Immagini in libertà” con l’unico intento di creare confusione e scompiglio insieme agli altri alunni.
Fin dalla prima media A. ha scelto con quali docenti lavorare e comportarsi correttamente e con quali far confusione e ribellarsi, mettendo in atto atteggiamenti poco idonei e irrispettosi, il tutto per attirare su di sé l’attenzione e l’ammirazione dei compagni, e per sentirsi considerato da loro. L’insegnante di sostegno seguiva nella stessa classe, per dieci ore settimanali,  un alunno con certificazione 104, anche lui ripetente e molto amico di A. che però non frequentava regolarmente le attività didattiche, così ha potuto lavorare con A. riuscendo a fargli eseguire esercizi semplificati, e denotando le enormi difficoltà incontrate dall’alunno nell’esecuzione del lavoro didattico in autonomia, il bisogno di una guida per essere tenuto sul compito e soprattutto la necessità di farlo lavorare non per obiettivi minimi, ma per obiettivi personalizzati, utilizzando verifiche individualizzate, calibrate sulle sue reali possibilità, capaci di fargli raggiungere il successo scolastico. L’alunno ha potuto inoltre usufruire di otto ore di compresenza effettuate dai docenti curriculari, potendo così essere seguito individualmente e aiutato in modo mirato.
SECONDA MEDIA 2018-2019
Il 18/03/2019, dopo una precedente valutazione neuropsichiatrica presso l’UODS disturbi dello sviluppo di Foligno, in merito a sopraggiunte difficoltà comportamentali di A. sia in ambito scolastico che familiare, c’è stato l’accertamento di ADHD da parte del Centro Regionale ADHD di Terni, che ha diagnosticato per l’alunno uno sviluppo cognitivo inquadrabile nell’ambito di un “funzionamento intellettivo limite” (cod. ICD9, V 62.89), caratterizzato da un profilo che documenta una deflessione nell’area delle competenze verbali e della memoria di lavoro. L’approfondimento diagnostico relativo agli apprendimenti ha evidenziato la scarsa acquisizione di adeguate competenze nell’area della lettura (correttezza, rapidità e comprensione) e nel calcolo si sono rilevate difficoltà nell’automatizzazione delle procedure operazionali e numeriche. Tali elementi sono stati ritenuti inquadrabili nell’ambito di un “Disturbo specifico di apprendimento della lettura” (cod. ICD9, 315.0; cod. ICD10 F 81.0) di grado moderato e “del calcolo” (cod. ICD9, 315.1; cod. ICD10, F 81.2) di grado moderato-severo (come già precedentemente certificato). L’approfondimento diagnostico relativo alle funzioni esecutive ha documentato, inoltre, un deficit delle capacità attentive (attenzione visiva, selettiva e sostenuta), della pianificazione, della memoria di lavoro e delle capacità di inibizione. Tali deficit hanno generato sul piano comportamentale una scarsa capacità di autoregolazione motoria ed emotiva, che si è frequentemente manifestata con irrequietezza motoria e irritabilità; a ciò si sono associati comportamenti oppositivi nei confronti delle regole e dell’autorità adulta, con prevalente atteggiamento provocatorio. Queste problematiche comportamentali, come è stato confermato dai dati raccolti dai test effettuati dai genitori e dagli insegnanti (tramite la somministrazione di SCALA CONNERS’ PARENT RATING SCALE-REVISED), hanno limitato significativamente il funzionamento scolastico, sociale e familiare dell’alunno e si sono ritenuti inquadrabili nell’ambito di un “Disturbo da deficit di attenzione e iperattività (ADHD), con manifestazione combinata (cod. ICD9, 314.01; cod. ICD10, F 90.0) di grado moderato-severo, associato ad un “Disturbo oppositivo-provocatorio (cod. ICD9 313.81; cod. ICD10 F 91.3). Il centro di Terni ha sottolineato, inoltre, l’importanza di utilizzare con l’alunno determinate strategie, quali: il frazionamento dei concetti e l’utilizzo di spazi temporali intermedi per gli schemi, di parole-chiave, di resoconti orali; la conduzione delle interrogazioni/valutazioni mediante domande brevi, strutturate, scritte ordinatamente e non eccessive; il rinforzo delle spiegazioni con gli schemi e le mappe, il rimandando a parole-chiave, a linee del tempo, a immagini, ecc…; l’assegnazione di una riduzione dei compiti da fare a casa. Nel documento che è stato redatto dal centro di Terni è stato suggerito per l’alunno un supporto psicologico volto all’acquisizione di strategie di regolazione motoria ed emotiva, associato ad un intervento di Parent Training rivolto ai genitori. E’inoltre stata consigliata l’integrazione di una terapia riabilitativa con un trattamento farmacologico specifico per il quadro ADHD. 
L’accertamento di handicap, arrivato il 28 marzo del 2018 (con revisione a marzo del 2021) alla fine della prima media, non è stato accompagnato da una Diagnosi Funzionale, quindi l’alunno ha frequentato anche la classe seconda senza usufruire dell’aiuto dell’insegnante di sostegno, che però era presente perché in classe c’era comunque un altro alunno con certificazione 104, che saltuariamente frequentava la scuola. A. proprio per questo ha comunque potuto lavorare con l’insegnante di sostegno, ogniqualvolta l’altro alunno era assente e ha potuto usufruire anche di undici ore di compresenza degli insegnanti curricolari. Per questo anno scolastico, il suo PDP è stato accompagnato, secondo la decisione del Consiglio di Classe da un PEI e quindi da obiettivi personalizzati e calibrati sulle reali capacità dell’alunno. 
In questo anno scolastico l’alunno ha dimostrato comportamenti di insofferenza verso l’imposizione di regole e di fronte ai rimproveri per atteggiamenti inappropriati tenuti in classe, a volte ha risposto con scatti di nervosismo verso oggetti e cose presenti nell’aula, o con risposte verbali urlate con rabbia o in segno di sfida nei confronti dei docenti che provavano a riprenderlo. L’alunno non ha mostrato interesse per la scuola, anzi, ha fin da subito iniziato a collezionare molti giorni di assenza, dimostrando uno scarso impegno scolastico e un inesistente lavoro domestico. Gli unici momenti durante i quali l’alunno lavorava, erano quelli passati con l’insegnante di sostegno, con la quale eseguiva semplici esercizi personalizzati e individualizzati, individuati allo scopo di far perseguire all’alunno i traguardi pensati per il suo iter scolastico in modo positivo. Quest’anno, per agevolare il lavoro didattico all’alunno è stato creato un orario personalizzato e ridotto, limitato alle sole ore della mattinata, con uscita anticipata il lunedì e martedì, esclusione dai laboratori del martedì pomeriggio, ed esclusione dal rientro per un sabato al mese. 
TERZA MEDIA ( DF E L.104) 2019-2020
L’alunno ha frequentato la classe 3ª della Scuola Secondaria di primo grado dell’Istituto Comprensivo Foligno 5 con l’ausilio dell’insegnante di sostegno per nove unità orarie settimanali e dieci unità orarie di compresenza dei docenti curricolari, grazie alla Diagnosi Funzionale arrivata il 27 giugno 2019. In tale diagnosi si certificava per il minore “un Funzionamento intellettivo limite, con cadute nelle competenze verbali e nella memoria di lavoro; un Disturbo da deficit di attenzione e iperattività con manifestazione combinata, si evidenziavano deficit nell’attenzione selettiva, sostenuta e nelle funzioni esecutive; un Disturbo oppositivo provocatorio, con difficoltà nell’autoregolazione emotiva e comportamentale e nel rispetto delle regole imposte dagli adulti; un Disturbo specifico della scrittura e un Disturbo specifico delle abilità aritmetiche”. La famiglia di A. durante questo periodo si è data molto da fare per far certificare il figlio, e per fargli avere l’insegnante di sostegno, portandolo spesso al Centro Territoriale di Terni e al Centro UODS disturbi dello sviluppo di Foligno. Poi, successivamente alla Dignosi Funzionale il caso è stato seguito dal Centro di Salute Mentale di Foligno, dalla Dottoressa Bonci. 
In questo anno scolastico l’alunno è apparso meno inserito e a proprio agio nella sua classe, tra lui e i compagni non c’era più quella forte amicizia dei primi anni, che lo faceva sentire parte integrante del gruppo, adesso invece aleggiava un disinteresse e una non accettazione della nuova condizione in cui si era venuto a trovare l’alunno. Per A. i suoi compagni, tranne un alunno ripetente con cui ha passato molte ore della sua giornata, non sono stati più dei punti di riferimento sicuri, e degli amici con cui scherzare e confidarsi, gli stessi infatti si sono tramutati in denigratori e accusatori, sempre pronti ad additarlo ogniqualvolta succedeva un pasticcio a scuola, anche se poi l’alunno risultava essere assente. Lo scorso anno A. a livello comportamentale era più ingestibile e non voleva assolutamente relazionarsi con gli adulti, rifiutava le regole e voleva fare quello che gli pareva, creando scompiglio in classe, e fuori, poi la situazione è gradualmente migliorata grazie alla mediazione di alcuni docenti dai quali l’alunno si è sentito compreso e accettato, iniziando ad essere più disponibile e collaborativo anche con gli altri docenti. Adesso il suo atteggiamento è apparso abbastanza cambiato, anche se in molte occasioni non è stato ancora del tutto rispettoso delle regole, in classe comunque ha iniziato ad accettare di essere spostato di banco, mentre inizialmente voleva stare solo vicino agli alunni che diceva lui, con i quali però chiacchierava e rideva, lavorando poco e disturbando le lezioni. A. non ha voluto lavorare in classe perché ha spesso avuto paura del confronto con i pari e del loro giudizio, ha preferito giocherellare sul banco, smontare tutto ciò che gli capitava sotto mano, fare il buffone, ma da questo anno ha accettato di andare a lavorare fuori dalla classe con l’insegnante di sostegno con la quale si è sentito al sicuro e a proprio agio, riuscendo ad essere sé stesso senza paura di essere giudicato. 
L’alunno ha un solo amico a cui è molto legato, un altro ragazzo ripetente della sua classe, con questo infatti ha condiviso intere giornate, interessi, gusti e molte altre cose, e purtroppo ha combinato anche guai e fatto dispetti a cose e persone, sia nella scuola che fuori.
Nel complesso l’alunno si è dimostrato abbastanza collaborativo verso alcuni docenti, nei confronti dei quali ha avuto comportamenti complessivamente corretti, ma a volte non è stato capace di rispettare le basilari regole di convivenza civile e scolastica, preferendo disturbare le altre classi bussando alle porte durante le ore di lezione, fischiando persistentemente per il corridoio, stazionando davanti alla porta del bagno a fare quattro chiacchiere con altri alunni con i quali si era dato appuntamento o rispondendo in modo poco corretto agli insegnanti che lo riprendevano. A. ha frequentato in modo saltuario (questo anno ha fatto più assenze dell’anno scorso) e limitato le attività scolastiche, nonostante avesse un orario personalizzato ridotto alle sole ore della mattinata con l’entrata posticipata alle 08:55 il lunedì, mercoledì e giovedì e l’uscita anticipata alle 12:30 il martedì e il venerdì, non frequentando il pomeriggio, il tempo mensa e i sabati tematici fatti ogni mese.
Per quest’anno A. ha seguito la programmazione della classe per obiettivi minimi personalizzati, i contenuti sono stati semplificati, individualizzati e adeguati alle sue potenzialità, ai suoi tempi e ritmi di apprendimento. 

A. vive in un ambiente familiare umile e complesso, i genitori infatti hanno altre due figlie a cui badare, la maggiore, anche lei con certificazione di DSA, ha frequentato la scuola secondaria di secondo grado, e ultimamente ha avuto seri problemi alimentari che hanno molto preoccupato e impegnato il resto della famiglia, poi c’è una sorella minore di quattro anni, che ha assorbito le restanti attenzioni dei genitori. In questo delicato momento di difficoltà la famiglia si è trovata a dover affrontare, oltre ai gravi problemi di salute della figlia maggiore, che ha cercato di superare con un supporto psicologico, anche i comportamenti oppositivo-distruttivi del figlio, che negli ultimi tempi si sono enormemente acuiti, dovendo improntare con il figlio continue discussioni fin dalla sveglia mattutina. A. a casa ha avuto atteggiamenti aggressivi verso i genitori e di ribellione verso le regole e le imposizioni: ha insultato, bestemmiato, distrutto tutto quello che gli è capitato tra le mani, volendo fare solo quello che diceva la sua testa. Per affrontare i comportamenti problema del figlio, i genitori si sono rivolti agli specialisti di neuropsichiatria infantile dell’UODS di Foligno e del Centro Territoriale di Terni, e agli psicologi poiché da soli non sapevano più come comportarsi, anche per riuscire a far ritornare un po’ di serenità in famiglia utile sia alla crescita equilibrata della figlia minore, che degli altri figli. La madre, che dallo scorso anno ha iniziato a lavorare tutta la settimana, ha cercato di esaudire ogni richiesta del figlio, ma ha spesso lamentato la propria incapacità nel riuscire ad affrontare e gestire la condizione di disagio nella quale si trovava A. infatti il figlio quotidianamente si è rifiutato di venire a scuola e si è ribellato alle regole imposte dalla famiglia preferendo rimanere a casa a dormire o andare in bici a combinare guai. Il padre, un operaio su chiamata, per cui A. ha una grande ammirazione e rispetto, ha anch’esso cercato di essere incisivo nel dettare le regole comportamentali da far rispettare al figlio, ma A. non lo ha ascoltato da quel punto di vista, lo ha assecondato solo quando il padre lo ha portato a lavorare con lui, accompagnandolo a comperare pezzi di ricambio, aiutandolo a fare riparazioni di vario genere, per lui, infatti, ricevere imposizioni e limitazioni è diventata una cosa insopportabile. 
L’alunno ha dimostrato di avere un carattere irrequieto e ribelle, con comportamenti non sempre corretti ed educati, infatti in alcune situazioni si è dimostrato così desideroso di attirare l’attenzione su di sè, sia in classe che per i corridoi della scuola, che ha cominciato a rompere oggetti propri o altrui, a canzonare i compagni più deboli usando termini presi in prestito da altre lingue, a rispondere, a sfidare gli insegnanti, e a fare a pugni durante la ricreazione. In alcune occasioni, quando è stato ripreso per una cosa che secondo lui non aveva commesso, è apparso eccessivamente testardo e poco disposto a cambiare idea, non ha sentito alcuna motivazione e non ha voluto altre spiegazioni, ha sbattuto i banchi, lanciato i quaderni e le penne davanti ai docenti, ha risposto alzando la voce, perché per lui sono diventati inaccettabili i rimproveri ricevuti in pubblico o fatti in modo eccessivamente brusco, denotando ancor più enormi difficoltà di relazione con gli adulti.
A. ha cercato di nascondere la propria fragilità dietro comportamenti distruttivi e atteggiamenti irruenti, ma alla base c’era una scarsa autostima e fiducia nelle proprie capacità, considerandosi in molte occasioni stupido e incapace. In molte attività il suo atteggiamento ha dimostrato una mancanza di motivazione, tanto che le cose fatte a scuola per lui sono state senza senso, oppure ha denotato una mancanza di interesse che in classe lo ha portato ad essere disinteressato verso molte materie, preferendo parlare con il compagno, prendere in giro l’insegnante rifacendogli il verso, fare attività di montaggio e rimontaggio di tutto ciò che gli capitava sul banco. A. ha desiderato essere trattato come i suoi compagni, per questo ha cercato di eseguire le verifiche in modo sempre autonomo chiedendo pochi aiuti e suggerimenti, ha voluto fare le stesse cose dei compagni e avere tutti i libri di testo come il resto della classe, si è impegnato di più a scuola per guadagnarsi pochi buoni voti, mentre il lavoro domestico è stato totalmente assente. 

A. non ha interiorizzato un adeguato senso del dovere e di responsabilità nei confronti della scuola, infatti ha gestito con difficoltà e in modo poco corretto ed ordinato il proprio materiale scolastico, non ha portato quotidianamente l’occorrente per ogni disciplina e ha fatto molta confusione tra i vari quadernoni disciplinari.
A. ha presentato difficoltà nella memoria di lavoro, dimostrando un’attenzione limitata a brevi periodi e una facile stancabilità, ciò lo ha reso disinteressato e alienato dal contesto influendo negativamente sul suo apprendimento. L’alunno ha avuto un atteggiamento abbastanza collaborativo verso l’insegnante di sostegno e ha accettato di buon grado le necessarie semplificazioni e differenziazioni, richiedendone a volte la presenza quando si trovava in difficoltà, anche se non sono mancati giorni in cui è stato impossibile lavorare con lui. In classe, nello svolgimento delle consegne, A. è diventato più autonomo anche se per certi esercizi ha necessitato ancora del supporto di domande, di stimoli guida e dell’adulto come punto di riferimento. L’autonomia personale è divenuta buona mentre quella scolastica è da potenziare, A. infatti ha dimostrato di saper badare da solo alla propria igiene personale e alla propria alimentazione, amando vestirsi alla moda e seguire le tendenze del momento, si è saputo ben orientare sia all’interno dell’edificio scolastico che negli spazi extrascolastici nonché in quelli urbani e ha dimostrato di conoscere i nessi spazio-temporali.
L’asse degli apprendimenti è stato caratterizzato da una lettura abbastanza corretta, ma non funzionale alla comprensione dei brani più complessi, per la interiorizzazione dei quali l’alunno ha necessitato di mappe concettuali, schemi esplicativi e riassuntivi, brani semplificati e arricchiti da immagini, mentre il livello di comprensione è stato adeguato se riferito a testi semplici e sintetici. Nella produzione scritta, sia in stampato che in corsivo, l’alunno ha commesso alcuni errori ortografici, ma le maggiori difficoltà si sono evidenziate a livello morfosintattico e nell’organizzazione del testo. A. ha avuto bisogno di una guida per l’organizzazione dei discorsi e delle narrazioni e di strategie di supporto per il recupero e l’organizzazione dei dati e delle informazioni (schemi di pianificazione del discorso). La produzione verbale è apparsa semplice, il bagaglio lessicale è risultato povero, perché l’alunno ha incontrato difficoltà nel recupero delle etichette lessicali, in particolare per quelle relative alle parole a bassa frequenza d’uso e nelle generalizzazioni categoriali. L’alunno è riuscito a riferire in modo corretto, seppur con un linguaggio semplice, episodi del proprio vissuto esperienziale rispettando i nessi spazio-temporali e di causa-effetto, mentre tale capacità è diminuita quando ha dovuto esporre un argomento di studio. A. è riuscito ad interagire in una conversazione comprendendone il senso generale e formulando domande e risposte pertinenti all’argomento trattato. In ambito logico-matematico l’alunno ha incontrato maggiori difficoltà non soltanto nell’utilizzo dei linguaggi logici, ma anche nel ricordare e applicare semplici formule, nella risoluzione logica del problem solving, e nel calcolo mentale. A. ha avuto difficoltà ad effettuare un conto alla rovescia, nel fare una stima, a ricordare i numeri e a capirne il senso, evidenziando difficoltà nell’applicazione delle procedure.
ESPERIENZE DIDATTICHE SIGNIFICATIVE

- Progetto lettura promosso dal comune di Foligno  

- Progetto "Amico libro" per la lettura di un libro della biblioteca della scuola o di classe

- Progetto “Orientamento” come conoscenza di sé e delle possibili scelte future 

- Progetto “educazione all’affettività”

- Uscite sul territorio (Foligno: Laboratorio di Scienze Sperimentali, Deruta: “per non dimenticare” )
- Orto sinergico
- Uscita didattica di un giorno a Recanati
DIDATTICA A DISTANZA
Durante l’emergenza COVID 19, in accordo con la famiglia e con il C.d.C., è stato deciso di far seguire all’alunno tutte le ore di didattica a distanza, sia quelle della mattinata che del pomeriggio, era chiaro che se l’alunno avesse esplicitato il desiderio di poter saltare, in qualunque momento, saltuariamente o continuativamente, le ore di lezione pomeridiane, per la sopravvenuta stanchezza, lo avrebbe potuto fare, chiedendo il permesso all’insegnante che lo affiancava nell’ora. L’insegnante che lo affiancava avrebbe avvisato poi la docente di sostegno (se non era nell’aula) che avrebbe comunicato l’avvenuta disconnessione dell’alunno alla famiglia. La decisione di fargli frequentare anche il pomeriggio è stata presa perché questo tipo di didattica delle educazioni ha la caratteristica di non sovraccaricarlo troppo di lavoro, di alleggerire il carico di attenzione e di concentrazione intervallando le attività disciplinari con attività laboratoriali e di lasciargli anche dei momenti liberi in cui poter fare ciò che più desidera con i compagni. Durante le ore pomeridiane l’alunno non ha usufruito né della presenza dell’insegnante di sostegno, né delle compresenze degli altri insegnanti curricolari, mentre durante la mattinata ha usufruito di quattro unità orarie di sostegno e di atre unità orarie di compresenza. Purtroppo questo tipo di didattica non ha interessato né agevolato l’apprendimento dell’alunno, anzi la sua attenzione con tale tipologia di lezione è stata messa a dura prova così l’alunno ha preferito saltare spesso le lezioni a distanza.
OBIETTIVI RAGGIUNTI

Gli obiettivi educativi, didattici specifici-trasversali e metacognitivi e quelli disciplinari personalizzati, predisposti per l’alunno, sono stati settorialmente raggiunti dallo stesso, sia nel primo quadrimestre sia nel successivo periodo della didattica a distanza, A. infatti si è dimostrato poco rispettoso delle regole, poco partecipativo e attento alle video lezioni, ha dimostrato uno scarso impegno sia nel lavoro sincrono che asincrono, continuando ad avere poco interesse per la scuola e a fare molte assenze. 
CONTENUTI/PROGRAMMI SVOLTI
I contenuti sono stati gli stessi affrontati dalla classe, sia per quanto riguarda il primo quadrimestre, sia per il periodo della didattica a distanza, opportunamente semplificati, adattati e ridotti conseguentemente alle esigenze dell’alunno, purtroppo le numerose assenze dell’alunno non hanno giovato all’apprendimento disciplinare dello stesso. 

A. ha seguito la programmazione della classe, gli argomenti affrontati sono stati gli stessi, ma semplificati, individualizzati e adeguati alle sue potenzialità, ai suoi tempi e ai ritmi di apprendimento. 

COLLABORAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA

La famiglia ha sempre supportato l’alunno, in tutto il suo iter scolastico, è sempre stata sensibile verso ogni proposta didattica, collaborando con i docenti e rispondendo ad ogni richiesta dell’Istituto. 

ORIENTAMENTO SCOLSTICO PROFESSIONELE

L’alunno supportato dai docenti e dalla famiglia, dopo aver effettuato l’esperienza di “studente per un giorno” all’Istituto Professionale “Orfini”, indirizzo “meccanica” e “elettronica”, ha deciso di iscriversi all’Istituto Professionale, indirizzo “meccanica”. 

DATA                                                    L'INSEGNANTE DI SOSTEGNO
Foligno, 09/06/2020                                  Greta Proietti Placidi
